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RELAZIONE SINTETICA 

 

Abbiamo intrapreso questo percorso partecipativo, attraverso la partecipazione e la successiva 

ammissione al Bando della Regione Emilia Romagna 2018 sulla Legge 15/2018. 

 

Attraverso una collaborazione, dapprima, con l’Università degli Studi di Parma estesa poi a diversi 

Enti ed associazioni del territorio, abbiamo intrapreso un lavoro di ricerca sull’analisi del 

paesaggio con l’affinamento delle scelte strategiche nel rapporto tra la strada provinciale e il 

Torrente Gotra per risolvere problematiche urbane riferite a luoghi usati dalla comunità ma non 

definiti e distaccati tra loro e per trovare soluzioni di nuovi assetti morfologico-urbani su interventi 

che potranno conseguire un miglioramento sia dal punto di vista urbano che socio-economico.  

La valutazione delle idee elaborate nel percorso partecipato e delle proposte esistenti sono state 

contestualizzate, valorizzate ed approfondite per le potenzialità ambientali e di miglioramento 

della condizioni di fruizione del paesaggio.  

Gli scenari elaborati e condivisi con Amministrazione, Università, associazioni e la cittadinanza 

hanno prodotto una prefigurazione visiva delle soluzioni possibili che gli interventi potranno 

determinare alla scala del paesaggio, attraverso la realizzazione di modelli utili al percorso di 

partecipazione previsto. Il lavoro è stato articolato in incontri pubblici omogenei e suddivisi, in 

base all’area di discussione degli scenari e ha prodotto un dossier delle prefigurazioni 

dimostrative delle potenzialità di miglioramento dell’insediamento e del paesaggio.  

Le attività di affinamento partecipato delle tematiche strategiche per l’insediamento si sono 

realizzate attraverso organizzazione di incontri/tavoli di discussione su strategia urbana, turismo, 

paesaggio, ambiente. Si è operato con una serie di incontri tematici pubblici/partecipativi con la 

partecipazione di diversi attori del territorio, quali Comune di Albareto, Università di Parma, 

Regione Emilia Romagna, Provincia di Parma, Ascom Parma, Consorzio di Bonifica, Unione dei 

Comuni Valli Taro e Ceno, Confagricoltura Parma, Comuni Confinanti, Alma. 

Attraverso questo processo si è visto il coinvolgimento della comunità di Albareto per la 

programmazione e progettazione di diverse tematiche legate al territorio urbano. Sulle diverse 

tematiche è stata coinvolta la popolazione secondo il programma dei vari incontri partecipativi e 

seminari. Il percorso è stato mirato a: co-programmare iniziative per riprendere attività di comunità 

nel centro del capoluogo; coinvolgere associazioni, cittadini privati e attività economiche in un 

processo di valorizzazione e potenziamento degli spazi pubblici del capoluogo e per il recupero 

di spazi ed edifici della frazione di pieve di campi. 

 

Tutto il processo è stato “accompagnato” da una serie di atti amministrativi adottati nell’arco di 12 

mesi e di elaborati, relazionali e grafici pubblicati sul sito istituzionale del Comune e della Regione. 

Il processo ha visto un risvolto positivo anche attraverso i canali social, per il quale sono state 

appositamente create una pagina facebook e un profilo instagram che rimangono tutt’ora in 

funzione.  

Non di secondaria importanza è stata la creazione di un LOGO del progetto pensato 

appositamente per promuovere tutta la parte grafica degli incontri e delle comunicazioni, la parte 

informativa su testate cartacee, web e tv locale.  

 



Non da ultimo è stata realizzata la stampa di un volume che racchiude tutto il progetto e che 

rappresenta senza dubbio un valore aggiunto in questo processo partecipativo. Il volume è per il 

Comune uno strumento utile per la programmazione e la progettazione che è stata condivisa con 

la comunità. 

 

Tra tutto il materiale che è “venuto fuori” dal processo, si è pensato di concentrare, al momento, 

le azioni sulla parte riguardante la rigenerazione della Frazione di Pieve di Campi. 

 

Su questa parte della proposta, ossia sulla trasformazione delle strutture esistenti in stato di 

degrado, abbiamo già, sempre in collaborazione con l’Università di Parma potuto approfondire 

una progettualità specifica. La realizzazione di una scuola di cucina internazionale in accordo con 

Alma che prevede il recupero di immobili  per i quali non è stato completato il restauro. La scuola 

di cucina internazionale rappresenta una polarità di valorizzazione turistica e eno-gastronomica 

del fungo porcino e dei prodotti del sottobosco. Attraverso, appunto una proposta di progetto di 

ricerca realizzata il 25.08.2020 da un gruppo di ricerca coordinato dagli Architetti Ortolan e 

Fanfoni e dal Prof. Dario Costi responsabile scientifico, oltre che da un gruppo di altri sei architetti. 

La proposta progettuale, che allego ha un livello approfondito di articolazione e permette di 

lavorare su di un’idea concreta. 

 

Ho già avuto un incontro con l’Assessore Regionale alla Montagna, Barbara Lori, per presentarLe 

il progetto ed il percorso effettuato fino ad ora e per mostrarLe quelle che sono le idee progettuali 

emerse e che il Comune vorrebbe portare avanti con l’aiuto e la collaborazione della Regione. 

Il percorso infatti prevederebbe, per prima cosa l’acquisto delle strutture e delle aree interessate 

dalle idee progettuali su Pieve di Campi e in una fase successiva, una progettazione per la 

creazione di un complesso scolastico, residenziale, polo attrattivo turistico che andrebbe a 

valorizzare l’intera Vallata se non l’intera Provincia. 

 

L’idea progettuale emersa infatti, deriva dagli incontri e dalle proposte del percorso partecipativo 

che vede uno sviluppo enogastronomico, agricolo del nostro territorio, dove esiste già una scuola 

secondaria di secondo grado con indirizzo Enogastronomico ed un indirizzo Agrario. Dove sta 

prendendo formo un Consorzio Biologico, dove la possibilità di uno sviluppo di questo tipo 

favorirebbe una fase successiva di iniziative, incontri, formazioni che vanno al di sopra del 

progetto stesso ma che andrebbe a valorizzare le zone, l’agricoltura, il turismo, che creerebbe 

posti di lavoro, movimento, economia e sviluppo sociale. 

 

Prossimamente avrò un incontro, proprio in Regione per discutere delle idee progettuali da 

portare avanti e verificare un percorso condiviso. 

 

 


